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Territorio

Il "portone" della dogana di Gandria

che bloccava gli attacchi da Porlezza

Giorgio Piona

già suff Gr Fort 9

Sul
confine italo/ticinese è présente

un importante patrimonio stori-

co di fortificazioni militari, citiamo
il ridotto del Gottardo in Svizzera e la

linea Cadorna in Italia. La maggior parte

delle strutture, di interesse storico e

architettonico e inserite in ambienti pa-
esaggistici di pregio, sono ora dismesse

e vendute ad associazioni private o

comunali.

Per non perdere queste testimonianze

e permettere una visione globale ram-
mentiamo che il luganese si estende
intorno al lago di Lugano e con la Valle

del Vedeggio verso nord al Passo del

Monte Ceneri. La parte méridionale è

strategicamente insignificante, mentre
la catena montuosa del Monte Ceneri

e della Cima di Medeglia forma una for-

tezza naturale. Con la costruzione della

strada principale sul Monte Ceneri,
l'area dovette essere fortificata per
evitare una penetrazione militare verso
Bellinzona. Dal 1910 basi di fanteria e

opere di artiglieria, nonché gli arsenali

del Monte Ceneri e Isone furono co-
struiti sulla linea Monte Ceneri - Alpe
del Tiglio. Durante la seconda guerra
mondiale sono state inserite nello scac-
chiere méridionale della linea le opere
fortificate di Gola di Lago.

In virtù della sua posizione geografica, il

Ticino ha da sempre avuto una funzio-

ne strategica, anche dal punto di vista

militare. L'apparato difensivo ticinese,
realizzato in più tappe a partire dalla

fine del XIX secolo e sviluppato in con-
comitanza ai due grandi eventi bellici,

riflette taie passato e l'importante ruolo

difensivo del Ticino.

Gli elementi più significativi si identi-

ficano nelle due piazze d'armi muni-

te di difese fortificate: Airolo e Monte
Ceneri. Le prime fortificazioni (periodo

1885-1920) corrispondono anche aile

costruzioni di massimo interesse sotto

l'aspetto architettonico (utilizzazione
del granito, ricerca ancora présente di

una certa estetica funzionale, primo

uso del cemento armato e delle coraz-
ze metalliche). L'elemento senz'altro più

notevole si trova sulla piazza d'armi di

Airolo: il forte "Fondo del Bosco" o forte

"Airolo", uno dei primi, se non il primo
forte corazzato del suo tipo costruito in

Europa, il cui valore già riconosciuto ha

permesso la sua trasformazione parzia-
le in museo.
L'inventario dovrebbe permettere di

salvare le sue opere annesse (in parti-
colare le opere di Motto Bartola e del

costone di Fieudo) senza le quali ri-

sulterebbe di difficile lettura il disposi-
tivo globale di difesa. Rimarchevoli le

tre batterie di fiancheggiamento (con i

loro dispositivi di fanteria) di Magadino,
Gordola e Spina (Monte Ceneri) co-
struite per difendere la pianura di

Magadino. Di un tipo unico in Svizzera,

fatta un'eccezione per Saint Maurice,

presentano ognuna piccole variazioni

tipologiche. Per l'arco di tempo della

seconda guerra mondiale, tra le moite

costruzioni, da segnalare l'opéra d'ar-

tiglieria di San Carlo (San Gottardo),

corne prototipo di un nuovo tipo di forte

munito di torrette corrazzate armate di
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—
cannone di un calibra di 10.5 cm. Ma

anche una piccola opera di fanteria,

come Gandria, la cui soluzione adotta-
ta per sbarrare l'asse stradale présenta
una grande originalité.

"Stamo parlando dello sbarramento
fortificato costruito nelia galleria stradale

dopo la dogana di Gandria", ci spiega
il tenente colonnello Paolo Germann,

già comandante del settore fortificazio-
ni 62 e memoria storica delle infrastrut-

ture militari dell'esercito svizzero.

A quando risale?
"Per analogia, come al San Giacomo e

al San Jorio, anche il settore di Gandria

conobbe da subito I'urgenza di contro-
misure militari direttamente alia frontie-

ra. Infatti I'ltalia aveva realizzato negli

anni '20 e '30 alcune strade che arriva-

vano direttamente alia nostra frontiera

nazionale".

Quanto sono durate le operazioni
di costruzione dello sbarramento
di Gandria?
"A Gandria, dopo che gli italiani nel

1926 avevano costruito la strada ri-

vierasca di collegamento fra Porlezza

(Italia) e Lugano (Svizzera), con I'entra-

ta in guerra dell'ltalia, e la conseguen-
te mobilitazione generale dell'esercito
svizzero del 1° settembre 1939, con
in seguito la notifica dello stato di

neutralité armata délia Confederazione e

di conseguenza la chiusura dei vali-

chi stradali, lacuali e ferroviari. Vista
la nuova situazione si rese necessario

Paolo Germann e le fortificazioni; un legame indis-
solubile.

rafforzare quel settore sprovvisto di im-

pianti difensivi. Subito, nell'ottobre del

1939, la questione Gandria è arrivata

sul tavolo del comandante di divisione,

colonnello divisionario Prisi. Una volta
definita la priorité, ha trasmesso al

generate Guisan il documenta per la deci-

sione finale di dare la priorité ai lavori di

fortificazione del settore in questione".

Cosa fu realizzato?
"Un fortino di fanteria armato con 4

mitragliatrici MG11 (di cui due rivolte

verso il lago Ceresio su affusto a per-
no), un portone blindato atto a sbarrare

in modo compléta la strada, un

implanta minato con 5 camere da mina

fra la dogana svizzera e quella italiana

(1848 kg di tritolo). Più addietro, verso

Lugano, saranno costruiti all'altezza

délia galleria stradale délia Valle délia

Lepre altre 14 gallerie di minamento

con 516.4 kg di tritolo".

Come puô descrivere
lo sbarramento?
"Il fortino di fanteria di Gandria,
denominate A8005 è un "unicum
svizzero", data la presenza del portone e

l'integrazione del posta di accensione

dell'impianto minato. L'opéra principale
sotto roccia ed altre 4 opere avevano

per funzione di sbarrare la nuova strada

Lugano-Porlezza, assicurando la cittè
di Lugano contra un colpo di mano.

Lugano era un obiettivo d'attacco pre-
visto dall'ltalia nel 1940. Lo sbarramento

fu costruito per la maggior parte nel

periodo 1934-1944 da ditte private su

progetto dell'ufficio delle fortificazioni

del San Gottardo (Ing. Off.). La posizio-

ne comporta un'opera tipologicamente
unica sotto la forma di un portone a ca-
duta di 30 tonnellate costruito all'inter-

no di una galleria stradale. Questa mo-
derna interpretazione délia saracinesca

medievale aveva funzione di bloccare
la strada ai carri armati. Vi fu un'esplo-
sione accidentale il 7 maggio 1939

dell'oggetto minato (colpito da un

fulmine). Lo sbarramento di Gandria è un

esempio particolarmente interessante

sotto l'aspetto tecnico e tipologico di

una fortificazione di frontiera. E stato

dunque valutato di interesse nazionale

nell'ambito dell'inventario delle opere di

combattimento e di condotta degne di

essere conservate (ADAB)".
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